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L’Intervista

Sbagliato cambiare
regole ogni anno
FERNANDO ALONSO è il
pilota con più vittorie a prendere
parte al campionato del mondo
2009 di Formula Uno che inizia
domenica in Australia.

Alterminedellastagione2008haiavuto
un exploit, due vittorie con una vettura
che certo non era ai livelli di Ferrari e
McLaren.Quest’annopuntial tuoterzo
titolomondiale?
Il mio obiettivo e quello del team, è di
lottareper ilpodiogiàdasubito.Voglia­
mo essere validi conten­
dentiper il titolo.Questi
sono i nostri obiettivi. Il
team Renault ha fatto
un ottimo lavoro di svi­
luppo sulla R29 (la sua
vettura, ndr) ed abbiamo
avuto un consistente pe­
riodo di sviluppo duran­
te l’inverno.Sonosoddi­
sfatto dei risultati otte­
nuti e mi sento pronto
per laprimagaradiMelbourne.
Quali lezioni hai imparato dalla prece­
dente stagione e cosa deciderai di cam­
biaregiàdallaprimagara?
Durante la precedente stagione abbia­
mo continuato a sviluppare la vettura
anche durante l’arco dell’anno, non
abbiamomai smesso. Il risultatodell’in­
tensolavorosiètrasformatoconlavitto­
ria in due gran premi, quello di Singa­

pore e Giappone. Per l’inizio del 2009
siamo più determinati e motivati che
mai. È in questa cornice che stiamo per
dare il calciod’inizioalla stagione.
Pensi che con tutte queste modifiche ai
regolamenti tecnici potremmo avere
delle sorprese inquesta stagione?
È vero che le vetture sono molto diffe­
renti ora che le nuove regole sono en­
trate in vigore. È comunque difficile di­
re adesso quale team otterrà le migliori
performance. Però per quello che ab­
biamo potuto vedere durante i test
scommetto che potrebbero esserci al­
cune sorprese. Potremmo vedere team

che di solito navigano a
metà griglia ottenere
buone performance e
magari top team non ot­
tenere ottimi risultati
quest’anno. Dobbiamo
vederecosa succede.
Si sono sollevate molte
critiche riguardo il
“look” delle nuove vet­
ture. Molti le hanno de­

finite “orrende” nelle forme, alettone
posteriore molto più stretto, musetto
anteriore più grande… pensi che que­
stemodifichesopravviveranno?
Le macchine sono molto differenti
quest’anno, è vero. Sono il risultato del­
le nuove regole introdotte, l’aerodina­
mica delle vetture è cambiata profon­
damente. Io personalmente mi sono
già abituato al nuovo look e sono con­
vinto che le persone faranno lo stesso

molto preso. Penso che questi cambia­
menti sopravviverannonel tempo.
Sei considerato il pilota più completo
attualmente in circolazione. Di cosa hai
bisognoperrivincere ilmondiale?
Sono più motivato che mai e non vedo
l’ora di iniziare la stagione. La R29 sem­
bra buona, abbiamo ottenuto buoni ri­
sultati durante i test e sono fiducioso
sulla nuova stagione. Certo che il mio
obiettivo è combattere per ottenere un
altro titoloe faròdi tuttoperriuscirci.
Fuori dai denti: i test della scorsa setti­
mana a Jerez sono andati molto bene,
hai ottenuto dei buoni tempi su giro.
Quantechanceritienidi
avereper il titolo?
Il punto di partenza di
quest’anno è migliore.
Non siamo a un secon­
do e mezzo dai migliori
ma molto vicini, a sette
decimi. Su una scala da
uno a dieci di diventare
campione,direi sette.
La principale novità tec­
nica di quest’anno è il Kers, il sistema di
recupero dell’energia cinetica ottenuta
durante la frenata sotto forma di calore
da riutilizzare come una sorte di over­
boostdipotenzadurante lagara. Ilpilo­
ta potrà schiacciare un pulsante per ot­
tenere circa 80 cv in più per una durata
di 6.67 secondi. Il Kers dovrebbe aiuta­
re infasedi sorpasso.Comecambierà il
mododiguidare?
La tecnologia introdotta è veramente

interessante. I teams hanno dovuto
mettere molto sforzo per sviluppare il
kers e soprattutto fare in modo che fun­
zionasse. Il Kers è un sistema completa­
mente nuovo e mi sono divertito molto
nel testarlo durante questo inverno.
Spero di vedere i benefici già dalla pri­
magaradiMelbourne.
A proposito di Kers, hai dovuto dima­
grire ulteriormente durante questo in­
vernovistocheilKersèpiuttostopesan­
te ed ha aumentato il peso delle vettu­
re?
Come pilota di Formula Uno, l’allena­
mento è sempre molto importante.

Conilmiostaffabbiamo
seguito un training spe­
cifico durante lo scorso
inverno per avere una
formafisicaottimale.
Dal 2010 il campionato
delmondosaràassegna­
to a chi vince più gare e
non a chi ottiene più
punti. Una decisione
che sta facendo molto

discutereCosapensia riguardo?
Non capisco il bisogno costante di cam­
biare le regole di questo sport. Credo
che questo tipo di decisione possa solo
sconcertare i fan. La F1 si sviluppa da
oltre 50 anni grazie alle scuderie, ai
partner, ai piloti e soprattutto agli ap­
passionati di tutto il mondo e nessuno
di lorohapotutoesporre il suopuntodi
vistadavanti allaFIA.

FedericoBastiani

“Conlamia
Renaultvoglio
essere
competitivoda
subito.Isegnali
sonobuoni”

“Sonomotivato
piùchemai
enonvedol’ora
diiniziare.
LamiaR29
sembrabuona”

1981 Il 24 marzo nasce ad
Oviedo, Spagna. Dal 2006 è
sposato con Raquel del Rosario,
leader del gruppo spagnolo El Sueno
de Morfeo nota anche in Italia per
aver duettato con Nek.

1994Diventa campione
spagnolo di kart e due anni più tardi
diventerà campione del mondo di go
kart

2001Debutta in Formula Uno
con la scuderia di Giancarlo Minardi.
Le prestazioni impressionanti di
Alonso furono notate subito da
Flavio Briatore che lo metterà al
volante della sua Renault nel 2003.
La sua popolarità in patria è tale
che l’osservatorio astronomico di
Maiorca gli ha intitolato un
asteroide scoperto nel 2003: si
chiama 73533 Alonso

2004Diventa il più giovane
campione del mondo della storia
(record battuto nel 2008 da
Hamilton). Nel 2005 fa il bis
battendo Michael Schumacher. In
carriera finora vanta 21 vittorie e
551 punti conquistati in 123 Gp,
con 17 pole position e 52 podi

2009 Il 4 gennaio è coinvolto in
un incidente aereo in Kenya conla
moglie dal quale esce illeso.

La vita
in 5 date


